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IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL’IRPET 
 
 
Visto il CCNL relativo al personale del comparto Funzioni locali per il triennio 2019-2021 
sottoscritto il 16.11.2022 
 
Richiamato in particolare l’art.  8 comma 7 del citato CCNL del comparto Funzioni Locali 
sottoscritto il 16.11.2022 secondo cui  “Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati 
dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal 
fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione 
illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione” 
 
Visti gli articoli 40, comma 3-sexies, e 40-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e ss.mm.ii. e la Circolare del 19 luglio 2012 n. 25 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
 
Vista la richiesta pervenuta in data 01.12.2023 dal Dirigente Coordinatore Vicario dell’IRPET in 
merito all’espressione di parere sull’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del 
personale delle categorie dell’IRPET per  il triennio 2023-2025  
 
Vista l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del personale delle categorie 
dell’IRPET, sottoscritta il 1 dicembre 2023, composta di due parti:  

• parte normativa, di durata triennale, che disciplina gli istituti contrattuali demandati alla 
contrattazione integrativa nel rispetto di quanto disposto dal CCNL Funzioni Locali sottoscritto 
in data 16.11.2022 (art. 7); 

• parte economica che definisce, per l’anno 2023, la destinazione delle risorse di contrattazione 
decentrata tra le diverse modalità di utilizzo. 

 
Viste altresì:  
-  la relazione illustrativa all’ipotesi di contratto decentrato integrativo  per il triennio 2023-2025, 

redatta in conformità dello schema previsto dalla circolare MEF n. 25/2012; 
 -  la relazione tecnica-finanziaria nella quale, tra l’altro, sono evidenziate:  

• le modalità di costituzione delle risorse finanziarie che confluiscono nel fondo di 
contrattazione per l’anno 2023;  

• le forme di copertura dei relativi oneri in bilancio;  

• le specifiche destinazioni delle risorse decentrate annuali; 
trasmesse a questo Collegio unitamente alla predetta ipotesi di contratto collettivo decentrato 
integrativo. 
 
Dato atto di aver certificato positivamente, in data 07.11.2023, la costituzione del fondo di 
contrattazione decentrata integrativa per l’anno 2023 del personale dell’IRPET, disposta da ultimo 
con determinazione del Direttore n.37 del 07.11.2023, per l’importo complessivo di euro 235.334,47 
 
 
Rilevata la destinazione delle risorse di contrattazione integrativa per l’anno 2023, pari 
complessivamente a euro 235.334,47, come risultanti nella predetta ipotesi di contratto decentrato 
integrativo e nelle relazioni di accompagnamento 
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ESPRIME 
 

parere favorevole in merito all’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del personale 
delle categorie dell’IRPET, sottoscritta il 01.12.2023. 

 
CERTIFICA POSITIVAMENTE 

 
a) la rispondenza della predetta ipotesi di contratto decentrato integrativo ai profili di 

compatibilità economico-finanziaria con i vincoli di bilancio e normativa, ai sensi dell’articolo 
40-bis, comma 1, del Decreto Legislativo n. 165/2001; 

 
la conformità, ai sensi dell'articolo 40, comma 3-sexies, del predetto D.Lgs. n. 165/2001, della 
Relazione Illustrativa e della Relazione tecnico-finanziaria agli schemi dettati con la Circolare del 
19 luglio 2012 n. 25 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato. 

 
 
 
 

Per il Collegio dei revisori dei conti 
   Il Presidente 

Dott. Mario Chiappuella* 
 
 
 
Firenze, il …………………… 
 
 
 
(*) Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale informatico è stato 
predisposto e conservato presso IRPET in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs. 82/2005. Nella 
copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto 
responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993.  

 
 


